
GRANDE VEGLIA NELLA NOTTE SANTA 

(Gen 1,1-2,2;Sal 103; Gen 22,1-18;Sal 15; Es 14,15-15,1;Sal Es 15,1-18; Is 

54,5-14;Sal 29; Is 55,1-11;Sal Is 12,2-6; Bar 3,9-15.32-4,4;Sal 18; Ez 

36,16-17a.18-28;Sal Is 12,2-6; Epistola Rm 6,3-11;Sal 117; Vangelo Mt 

28,1-10). 

La Liturgia della Parola proclamata nella Grande Veglia della Notte 
Santa è il racconto di una Storia d’amore, un Cammino di 
Liberazione, Esodo di Dio e dell’umanità.  

Esodo è un termine che spiega tutta l’esperienza biblica: È l’uscita di 
Dio dal suo silenzio, l’uscita di un popolo e di ogni uomo dalla 
propria condizione.  

Possiamo leggere la nostra stessa vita alla luce della categoria 
dell’Esodo. 

Esodo racconta un cammino, un viaggio: nella visione cristiana è un 
uscire da ciò che siamo per divenire ciò che il Signore sogna che noi 
diveniamo: frammenti della sua misericordia, della sua sapienza, 
della sua benedizione e della sua vita. 

Possiamo abitare la terra da figli della risurrezione. Riconciliati con 
Dio perché figli suoi, con gli altri perché fratelli e sorelle, col Creato 
perché custodi. 

Riconciliati con la morte perché portale d’ingresso del Paradiso. 

Riconciliati con la vita perché viventi per Dio in Cristo Gesù. 


